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Le radici del cambiamento: tre grandi sfide demografiche

Tre fenomeni demografici profondi e interconnessi stanno rimodellando il tessuto 
sociale, occupazionale ed economico di Bologna e dell’Emilia-Romagna e dell’Italia



Una popolazione che invecchia…

Crescita popolazione 75+ dal 2000:

+13,0%

Crescita popolazione totale dal 2000:

+3,1%

L'aumento deIl’aspettativa di vita non coincide con un aumento degli anni
vissuti in buona salute, prefigurando unacrescente domanda di assistenza.

Indice di vecchiaia del comune:
per ogni 100 giovani sotto i 15 anni ci
sono 223 anziani con almeno 65 anni, 
valore superiore allamedia Città 
metropolitana (217), regionale (212) e 
nazionale (208).



La fragilità sociale: anziani sempre più soli a Bologna

% popolazione di 65 anni e oltre che viveva sola al 
31.12.2023 nella Città metropolitana di Bologna



…e fa sempre meno figli

-22,3%
calodellenasciteregistrato nel comune di Bologna trail2010 eil 2025,
flessione comunque meno marcata dellamedia Città metropolitana (-28,2%),
regionale (-35,4%) e nazionale (-36,7%).  



Il contributo della popolazione straniera: 
fra centralità e segnali di flessione

Popolazione straniera residente nel comune di Bologna, 2005-2025 
(dati al 1 gennaio), v.a. e incidenza % su totale popolazione

Tuttavia anche la componente straniera della popolazione sta invecchiando: 
la quota di stranieri di almeno 50 anni più che raddoppiata dal 2008 (dal 12,1% 
del totale al 26,0%), modificando le future esigenze di cura e di welfare.

I cittadini stranieri costituiscono
il 15,7% della popolazione
(61.601 residenti), un numero 
più che raddoppiato in 20 anni.



Il contributo della popolazione straniera: 
fra centralità e segnali di flessione /2

Anche il contributo dei cittadini stranieri alla natalità si sta riducendo da diversi anni: 
le nascite di bambini stranieri sono diminuite del 50,1% dal picco del 2014.

Nati italiani e stranieri nel comune di Bologna, 2002-2025



Bologna: modello di eccellenza in Italia, ma con 
vulnerabilità crescenti

Dichiarazioni 2024 reddito imponibile medio:
Comune Bologna: 28.554 euro

Città Metropolitana Bo: 26.780,
Emilia-Romagna: 26.377

Italia: 24.830

Oltre il 56% < 26.000 euro;
92% < 55.000 euro.

Tasso occupazione: Bo 74,2%, ER 71,4%, Ita 62,5%,
Femminine rispettivamente 70,2%, 64,7%, 53,8%.



Le crisi economico-occupazionali prima del 2008 e poi del 2019-2020 
(pandemia) hanno colpito profili di nuclei familiari tradizionalmente non 
considerati a rischio. 

Le crisi sopra citate non hanno creato il problema, ma hanno probabilmente 
accelerato delle tendenze preesistenti e accentuato la fragilizzazione di 
un’ampia fascia «grigia» di famiglie, nuovi profili che si sono aggiunti a quelli 
già seguiti dai servizi. 

Crisi e nuove fragilità



Crisi e nuove fragilità

Perdita del potere d’acquisto, Bologna, 2008-2024 (2008=100)

L’incremento delle retribuzioni non è riuscito a compensare la 
spinta inflazionistica.

Avere un lavoro non è più una garanzia contro i l rischio di povertà





L’epicentro della crisi: la questione abitativa
La casa è diventata il nodo 
cruciale dove tutte le tensioni 
convergono. La casa è il primo 
fattore di vulnerabilità: chi è in 
povertà assoluta non riesce a 
sostenere i costi; chi è nella 
«fascia grigia» viene spinto 
verso il basso dai canoni di 
mercato.

La «competizione» fra residenti, 
studenti e turismo di massa, 
amplificata dalla 
deregolamentazione degli affitti 
brevi, sta espellendo dal mercato 
non solo le fasce più deboli, ma 
anche quella «fascia grigia» con 
redditi intermedi famiglie troppo 
«ricche» per accedere all’edilizia 
pubblica, ma troppo «povere» 
per sostenere i prezzi del 
mercato privato.

competono per



Un sistema di welfare sotto pressione crescente

L’invecchiamento 
demografico determina un 
incremento dei costi per 

cura e assistenza a lungo 
termine.

L'aumento deIl’aspettativa
di vita non coincide con un 
aumento degli anni vissuti 
in buona salute. Si stima 

che gli italiani 
trascorreranno un periodo 

sempre più lungo in 
condizioni di salute 

precarie.

La crescente popolazione 
anziana, unita a famiglie 
sempre più piccole e alla 
denatalità, mette in crisi il 

modello di welfare italiano, 
aumentando la domanda 
di servizi pubblici e privati.



Le risposte tradizionali non bastano più
Di fronte a sfide così complesse e interconnesse, è necessario superare il modello 
di welfare tradizionale, frammentato «a silos».

La risposta alla complessità dei nuovi bisogni non può essere solo monetaria o 
riparativa. È necessario un cambio di paradigma verso un modello di welfare che 
costruisca e rafforzi legami sociali, promuova la partecipazione attiva e agisca in 
modo «abilitante», valorizzando le risorse della comunità stessa, che diventi cioè 
uno strumento di «capacitazione» e crescita sociale.
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